
La certificazione 
energetica degli 
edifici Beauclimat



Migliorare le prestazioni energetiche degli edifici, riducendone i consumi ed utilizzando al meglio 
le fonti rinnovabili disponibili sul territorio valdostano, costituisce uno degli obiettivi prioritari 
delle politiche energetiche della nostra Regione. In quest’ottica nasce il sistema regionale di 
certificazione energetica degli edifici Beauclimat, uno strumento che permette di capire di 
quanta energia hanno bisogno le nostre case.
Conoscere i consumi degli edifici è il primo passo per effettuare efficaci interventi di riqualificazione 

del patrimonio edilizio, anche grazie agli incentivi regionali a disposizione. 
 
L’Assessorato Attività produttive ha realizzato questo opuscolo con l’obiettivo di far conoscere le novità introdotte dal sistema di 
certificazione regionale Beauclimat e di fornire le indicazioni utili a tutti i cittadini che vogliano o debbano certificare il proprio edificio.
  
Per ottenere ulteriori informazioni è attivo il numero verde 800604110 e lo sportello Info Energia Chez Nous in Avenue du Conseil 
des Commis 23 ad Aosta.

Sostenere l’energia è interesse di tutti.      

	 L’Assessore
	 Ennio Pastoret
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L’ACE è il documento che riepiloga i principali dati energetici e ripor-
ta, in particolare, l’indice di prestazione energetica dell’edificio cioè 
l’indicatore, calcolato sulla base delle caratteristiche dell’involucro e 
degli impianti, che determina la classe energetica dell’edificio.

La classificazione, riportata su una scala che va dalla A+ alla G, dove 
A+ rappresenta il livello migliore e G quello peggiore, permette facil-
mente, anche ai non esperti del settore, di capire se un edificio consu-
ma molta o poca energia e di confrontare le prestazioni energetiche 
di edifici diversi, anche per indirizzarne l’acquisto.

L’obiettivo di questo strumento è  di rendere consapevole ogni 
cittadino della prestazione energetica dell’edificio in cui già risiede 
o andrà ad abitare e sensibilizzarlo alla possibilità di ridurre i propri 
consumi. Infatti, l’ACE riporta anche i principali interventi miglio-
rativi che è possibile effettuare sul fabbricato per ridurne efficace-
mente il fabbisogno energetico e per passare, eventualmente, ad una 
classe superiore.

Cos’è la certificazione energetica
La certificazione energetica è lo strumento che permette di ca-
pire di quanta energia ha bisogno un edificio, grazie ad un’apposita 
indagine che porta alla compilazione di un attestato di certificazione 
energetica (ACE).

La certificazione energetica
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La Regione Autonoma Valle d’Aosta ha predisposto il sistema di certifi-
cazione energetica Beauclimat per gli edifici situati sul proprio territorio:

l	 creando un sistema di formazione ed accreditamento dei 
professionisti che intendono operare nel settore, con l’istituzione di 
un apposito elenco di “certificatori energetici”;

l	 approvando una metodologia di calcolo univoca e standardiz-
zata che applica le norme tecniche vigenti valorizzando le peculiarità del 
territorio regionale;

l	 implementando tale metodologia in un software gratuito con la 
possibilità per le software house di adeguare i propri prodotti commerciali;

l	 attivando un sistema di servizi interattivi denominato “Portale Energia”;

l	 realizzando le targhe energetiche richiedibili gratuitamente;

l	 garantendo uno sportello informativo a supporto dei cittadini, 
dei professionisti e dei tecnici comunali.

Prestazione energetica globale
Anticipando quanto richiesto dalle direttive europee, il metodo di calcolo 
regionale, nella determinazione della prestazione energetica globale, tiene 
in considerazione l’energia necessaria per il riscaldamento, per la produzio-
ne di acqua calda sanitaria, per la climatizzazione estiva e, negli edifici non 
residenziali, anche per l’illuminazione.

Beauclimat: la certificazione 
energetica in Valle d’Aosta
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Quando certificare un edificio

Pratiche edilizie
L'attestato di certificazione energetica Beauclimat è necessario ai fini 
dell’ottenimento del certificato di agibilità dell’edificio, in tutti i casi di:
l	 nuova costruzione
l	 totale demolizione e ricostruzione 
l	 ristrutturazione edilizia ai sensi della L.r. 11/1998.

In questi casi il certificatore energe-
tico deve essere nominato entro la 
data di inizio lavori, per consentire 
gli eventuali sopralluoghi durante le 

fasi salienti del cantiere. 



5

Compravendita
L'attestato deve essere prodotto, a cura del venditore, nei casi di tra-
sferimento di proprietà a titolo oneroso di un intero edificio o 
di singole unità immobiliari e messo a disposizione dell'acquirente.

All'interno del contratto di compravendita deve essere  riportata 
un'apposita clausola con la quale l'acquirente dà atto di aver ricevu-
to le informazioni e la documentazione in ordine alla certificazione 
energetica dell'immobile.

In presenza di un atto di compravendita con trasferimento a titolo 
oneroso di nuova costruzione, per il quale non sia stata ancora pre-
sentata la richiesta di agibilità non è necessario produrre l'attestato 
di certificazione energetica. Lo stesso dovrà comunque essere redatto 
ai fini dell'ottenimento dell'agibilità dell'immobile. 

Autodichiarazione di classe G

In caso di trasferimento a titolo oneroso di un 
immobile di scadente qualità energetica il proprietario, 
in luogo della redazione dell’attestato di certificazione 
energetica, può autodichiarare che:

l	 L'edificio è in classe energetica G;

l	 I costi per la gestione dell'edificio sono molto alti. 

L’autodichiarazione deve essere consegnata entro quindici 
giorni presso lo Sportello Info Energia Chez Nous.

 Il modello per l'autodichiarazione è disponibile sul 
sito regionale, sezione energia nell’area 
dedicata alla certificazione 
energetica.

AUTODICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO

(par. 9 Allegato A decreto 26 giugno 2009 – “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”)  (da redigere in carta semplice)

Entro quindici giorni dalla data del rilascio di detta dichiarazione, il proprietario ne trasmette copia al 

COA energia c/o Sportello Info Energia Chez Nous – via Avenue du Conseil des Commis, 23 – 11100 Aosta

INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03  reperibile al seguente indirizzo internet :

http://www.finaosta.it/pub/informativafornitori.pdf

Assessorat des Activités

productives

Assessorato Attività

produttive

Il sottoscritto 

 
    

nato/a a 

 
 

(prov.               ) 
il

residente in 

 
 

 

(prov.               ) 

via 

 
 

 

n.

tel. 

e-mail

codice fiscale 

 
partita IVA

nella sua qualità di 

 
dell’edificio situato in

(prov.               ),
 via 

 
 

 

n.

censito al Foglio 

mappale/i n. 
               sub.

Destinazione d’uso

CONSAPEVOLE

• delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000  nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti;

• della scadente qualità energetica dell’immobile;

AI SOLI FINI

ai di cui al comma 1bis dell’art. 6 del d.lgs. 192/2005 e s.m.i.

DICHIARA

che l’edificio oggetto della presente autodichiarazione è di superficie utile inferiore o uguale a metri quadri 1.000;

che l’edificio è di classe energetica G;

che i costi per la gestione energetica dell’edificio sono molto alti. 

Si allega fotocopia del documento di identità del dichiarante, doc. n.

rilasciato da 

 

il

Località e data 

 

Firma
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Locazione
La locazione non è disciplinata dalla legge regionale 21/2008 ma si 
applica quanto previsto a livello nazionale dal d.lgs. 28/2011. Nei con-
tratti di locazione deve essere pertanto inserita un’apposita clauso-
la con la quale il conduttore dà atto di aver ricevuto le informazioni e 
la documentazione sulla certificazione energetica dell’edificio, qualora 
questa sia già presente. Non vi è quindi l’obbligo di far redigere un 
nuovo attestato ma di mettere a disposizione le informazioni qualora 
l’edificio sia già dotato di attestato di certificazione energetica.

Certificazione volontaria
È sempre possibile decidere di far certificare volontariamente il pro-
prio immobile per acquisire coscienza del fabbisogno energetico che 
lo caratterizza e per avere dei consigli sugli interventi possibili per 
migliorare la qualità energetica e ridurre i consumi.

Non c’è l’obbligo di dotazione 
dell’ACE

La redazione dell’attestato di certificazione non è obbli-
gatorio per :

l	 gli edifici residenziali isolati con una superficie utile in-
feriore a 50 metri quadrati;

l	 i fabbricati industriali, artigianali ed agricoli non resi-
denziali qualora gli ambienti siano climatizzati per esi-
genze del processo produttivo;

l	 i locali non dotati di un sistema di climatizzazione in-
vernale, intendendo con tale termine, a titolo esempli-
ficativo, le unità immobiliari prive di impianto termico 
aventi le seguenti destinazioni d’uso: box, cantine, au-
torimesse, parcheggi multipiano, strutture stagionali a 
protezione degli impianti sportivi, strutture temporanee 
previste per un massimo di sei mesi, strutture o edifici 
assimilabili a quelli elencati.
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Scegliere il certificatore
Il sistema regionale Beauclimat, disciplinato dalla l.r. 21/2008, prevede 
che l'attestato di certificazione energetica, in Valle d'Aosta, possa esse-
re rilasciato esclusivamente da professionisti iscritti nell'apposito 
elenco regionale.  

Il certificatore deve garantire indipendenza e imparzialità di giu-
dizio rispetto agli interessi dei richiedenti e agli interessi dei soggetti 
coinvolti nella progettazione, nella direzione dei lavori e nella realiz-
zazione delle opere, nonché rispetto ai produttori dei materiali e dei 
componenti utilizzati per le opere stesse. 

Come fare 
la certificazione energetica

La legge regionale 21/2008 prevede per l’accredita-
mento dei certificatori energetici il possesso dei tre 
seguenti requisiti: 
  A)	laurea magistrale, laurea o diploma e iscrizione ad un 

ordine o collegio che abiliti allo svolgimento di attività 
professionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
termotecnica e di energetica;

B1)	frequenza di specifici corsi di formazione, con esame fina-
le, inseriti in apposito elenco regionale;  

	 oppure, in alternativa, 
B2)	conseguimento di un'esperienza professionale almeno 

triennale comprovata da una dichiarazione dell'ordine o 
del collegio professionale di appartenenza, in almeno due 
delle seguenti attività:

  1)	progettazione dell'isolamento termico degli edifici;
  2)	progettazione di impianti di climatizzazione inver-

nale o estiva;
  3)	progettazione energetica di edifici e di impianti;
  4)	diagnosi energetiche.

  C)	conoscenza della procedura, della metodologia e degli 
strumenti applicativi del sistema di certificazione energe-
tica regionale, accertata da Ordini e Collegi professionali 
convenzionati con la Regione.

L’elenco dei certificatori accreditati è 
consultabile sul Portale Energia al link: 
http://www.regione.vda.it/energia 
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Raccogliere i dati
Per iniziare il proprio lavoro, il certificatore deve raccogliere i dati 
relativi all’involucro, agli impianti e alle fonti di energia rin-
novabile e, per operare al meglio e più velocemente, è importante la 
collaborazione del committente. 

Il certificatore ha l’obbligo di conservare, per cinque anni dalla data di 
validazione dell’attestato, la documentazione relativa ai dati raccolti.

Elaborare i dati
Il certificatore elabora i dati raccolti mediante l’utilizzo del “Softwa-
re per la certificazione energetica degli edifici in Valle d'Ao-
sta – Beauclimat”, messo a disposizione gratuitamente dall’Ammi-
nistrazione regionale e scaricabile dal Portale Energia, oppure di un 
altro strumento di calcolo che implementi le metodologie regionali.

L’analisi permette di definire la prestazione energetica globale 
dell’edificio, ossia di quantificare l’energia necessaria per il riscalda-
mento, la climatizzazione estiva, la produzione di acqua calda sanita-
ria e, negli edifici non residenziali, anche per l’illuminazione.

Il certificatore energetico indica, in relazione alla prestazione energe-
tica globale, la classe dell’edificio, compila l'attestato di certificazione 
energetica tramite il Portale Energia e ne consegna due copie al pro-
prio committente.
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Consegnare l’ACE
Il proprietario dovrà consegnare una copia al Comune in cui si tro-
va l’edificio entro 60 giorni dalla validazione dell’ACE  e conservare 
l’altra per i 10 anni di validità. Il Comune, all’atto di ricezione della do-
cumentazione, inserisce, nell’apposita sezione del Portale Energia, i dati 
richiesti per confermare l’avvenuta consegna della documentazione.

La scadenza per la consegna in Comune è indicata in fondo alla prima 
pagina dell’attestato.

Conservare l’ACE
L’attestato Beauclimat ha una validità temporale di 10 anni salvo 
vengano effettuati interventi sull’involucro, sugli impianti o siano istalla-
te fonti rinnovabili che modifichino il fabbisogno energetico dell’edifico.

L’attestato¡deve¡essere¡aggiornato

l	 ad ogni intervento migliorativo della prestazione energe-
tica che riguardi almeno il 25% della superficie esterna 
dell’immobile;

l	 ad ogni intervento globale, migliorativo della presta-
zione energetica, di riqualificazione degli impianti di 
climatizzazione e di produzione di acqua calda sani-
taria che prevedano anche l’installazione di un nuovo 
sistema di generazione;

l	 ad ogni intervento di ristrutturazione impiantistica o di 
sostituzione di componenti o apparecchi che riduca la pre-
stazione energetica dell’edificio;

l	 ad ogni mutazione della destinazione d'uso.
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Esporre la targa 
energetica Beauclimat 
Sugli edifici certificati è possibile esporre la targa Beauclimat, che ne 
riporta la classe energetica. La targa è gratuita, può essere richiesta per 
qualunque classe riportata sull’ACE ed ha la stessa validità temporale 
dell’attestato a cui si riferisce.

Per maggiori informazioni sulle modalità di richiesta e di ritiro della targa 
è possibile contattare lo sportello Info Energia Chez Nous.

Fasi per la Certificazione energetica

l	 Il proprietario dell’immobile sceglie il proprio certifi-
catore energetico consultando l’apposito elenco sul 
Portale Energia. 

l	 Il certificatore, con la collaborazione del proprietario, 
effettua il rilievo dei dati necessari.

l	 Il certificatore elabora i dati secondo la metodologia 
regionale ed attribuisce una classe all’edificio.

l	 Il certificatore produce due copie dell’attestato attraverso il 
Portale Energia e le consegna al proprietario dell’edificio.

l	 Il proprietario consegna una copia dell’attestato  
presso il Comune in cui è ubicato l’edificio e conserva 
l’altra per il periodo di validità dello stesso.

l	 Il proprietario può richiedere la targa energetica ed 
esporla sull’edificio.

Negli edifici pubblici la targa può 
essere esposta in un luogo facilmente 
accessibile al pubblico, come adempi-
mento equivalente dell’obbligo di af-
fissione dell’attestato di certificazione 

energetica previsto dalla l.r.21/2008.
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Il catasto energetico
I dati contenuti negli ACE sono raccolti ed elaborati nel catasto energetico 
degli edifici. Lo strumento è consultabile sul Portale Energia da tutti i cittadi-
ni e permette all’amministrazione regionale di ottenere utili indicazioni sullo 
stato del parco edilizio nella nostra regione.

Il catasto.energetico.degli.edifici

Il catasto energetico degli edifici 
riporta i principali dati estrapola-
ti dagli attestati di certificazione 
energetica redatti secondo le 

modalità previste dalle linee guida nazionali. 
Prossimamente, si svilupperà per contenere 
anche i dati relativi agli attestati redatti se-
condo la metodologia regionale Beauclimat, 
nonché ulteriori dati significativi ai fini della 
pianificazione energetica regionale, quali, ad 
esempio, gli interventi in campo energetico 
oggetto di agevolazioni pubbliche.   
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Ogni attestato è composto da tre pagine e può essere di due tipi:
l 	per edifici aventi destinazione d’uso residenziale (esclusi collegi, 

conventi, case di pena e caserme), in cui la prestazione dell’edificio è 
espressa come la quantità annuale di energia riferita all’unità di superfi-
cie utile climatizzata (kWh/m2a);

l 	per edifici aventi altra destinazione d’uso, in cui la prestazione 
energetica è espressa come la quantità annuale di energia riferita al 
volume lordo climatizzato (kWh/m3a). 

Come leggere l’attestato 

Per meglio comprendere la prestazione 
energetica dell’edificio l’attestato ripor-
ta, nella prima pagina, l’indicazione 
della classe energetica e una sezione 

che riassume la qualità dell’involucro, dell’im-
pianto e la presenza di fonti rinnovabili. A tale 
scopo sono utilizzati degli indicatori qualitativi 
che mostrano il livello con il variare del colore:
		  qualità alta
		  qualità media 
		  qualità bassa
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Pagina 1 dell’attestato

Codice identificativo univoco 
dell’attestato, data di rilascio 	
e validità temporale
Motivo per cui è stato redatto 
l’attestato 	(vendita, nuova 	
costruzione, ecc...)

Indicatori di qualità dell’involucro, 
dell’impianto e dell’uso di fonti 
rinnovabili:
 qualità alta
 qualità media 
 qualità bassa

Indicazioni sulla posizione geografica 
dell’edificio e sul suo contesto climatico

Dati catastali dell’edificio

Classe energetica dell’edificio

Indicazione sul tipo di calcolo 
effettuato (sull’intero edificio, per una 
sua porzione oppure per una singola 
unità immobiliare)

Foto aerea dell’edificio a cui 
si riferisce l’attestato

Riferimenti e contatti del proprietario 
dell’edificio certificato

Prestazione energetica globale 
dell’edificio

Identificazione della copia per il 
comune e della data limite di consegna
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Pagina 2 dell’attestato

Indicazione dell’anno di costruzione 
dell’edifico e di eventuale 
ristrutturazione
Caratterizzazione dell’involucro 
con l’indicazione dei principali dati 
geometrici

Gli indici parziali indicano il 
fabbisogno di energia relativo ai diversi 
usi: riscaldamento, climatizzazione 
estiva, produzione di acqua calda e 
illuminazione. Viene inoltre riportata 	
la quantità di energia derivante 	
da fonti rinnovabili

I possibili interventi, sull’involucro o 
sugli impianti del fabbricato esistente, 
che vengono segnalati dal certificatore 
per ridurre i consumi energetici 	
ed eventualmente passare ad una 
classe superiore
Per i diversi interventi viene  data 
una priorità e viene quantificato il 
miglioramento energetico conseguibile

Riassunto dei dati principali relativi 
all’impianto di riscaldamento, 
di produzione di acqua calda, 
di climatizzazione estiva 	 	
e di utilizzo delle fonti rinnovabili

Indicazioni sulle emissioni di anidride 
carbonica in ambiente

Spazio per eventuali osservazioni
aggiuntive del certificatore



15

Pagina 3 dell’attestato

Riferimenti dei professionisti che 
hanno realizzato la progettazione 
architettonica e impiantistica  
dell’edificio o della relativa 
trasformazione edilizia

Dichiarazione con cui il certificatore 
dichiara di operare in conformità alla 
normativa regionale di riferimento

Riferimenti del costruttore  principale
e del direttore lavori che hanno 
partecipato ai lavori di costruzione 
o di trasformazione edilizia dell’edificio

Indicazioni sulla provenienza dei dati 
utilizzati per i calcoli e sui sopralluoghi 
effettuati dal certificatore energetico

Riferimenti del certificatore energetico 	
che ha redatto l’attestato

Indicazioni sul software utilizzato	 	
per redigere l’attestato
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Concludendo

Consultando l’attestato Beauclimat il cittadino può facilmente confron-
tare la “qualità energetica” di differenti edifici e ha la possibilità di 
scegliere un’abitazione anche sulla base del suo fabbisogno energetico, 
allo stesso modo con cui individua un elettrodomestico o un’automo-
bile dai bassi consumi.

Inoltre, l’attestato di certificazione può suggerire cosa fare per rispar-
miare sulle bollette, aumentare il livello di comfort all’interno degli 
edifici e migliorare, quindi, la qualità della vita degli occupanti. In 
molti casi, infatti, i consumi di energia nelle nostre case possono es-
sere ridotti con qualche semplice intervento tecnico. 

La costruzione di nuovi fabbricati energeticamente efficienti e il ri-
sanamento del parco edilizio esistente determineranno anche effetti 
positivi sull’ambiente, grazie al minor consumo di fonti fossili e alla 
riduzione delle emissioni di CO2.
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Riferimenti normativi 
e link utili
Nella Regione Autonoma Valle d'Aosta la certificazione energetica è 
disciplinata dalla l.r. 18 aprile 2008, n. 21 (come modificata dalla l.r. 2 
marzo 2010, n. 8) e dalle relative delibere attuative:

l 	Requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici 

	 (d.G.r. n° 3014/2009)

l 	Modalità di riconoscimento dei corsi di formazione 
	 (d.G.r. n° 1448/2010)

l	 Modalità di accreditamento dei certificatori energetici 
	 (d.G.r. n° 2236/2010)

l	 Metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione 
delle classi energetiche (d.G.r. n° 1606/2011 che abroga e sostituisce 
la d.G.r. n° 3629/2010)

l	 Aspetti amministrativi e procedimentali (d.G.r. n° 1062/2011).

Link utili:
http://www.regione.vda.it/energia/certificazioneenergetica
(Sito regionale - Sezione Energia)
http://energia.partout.it (Portale Energia)
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